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alveo trapezoidale

PRIMA

alveo trapezoidale

DOPO

Canale Santa Maria

Sezione di deflusso molto ridotta a causa

della presenza di fitta vegetazione in

alveo

Canale Santa Maria

Sezione palificata tipo

Palificata spondale con palo verticale frontale

Sinonimi

Palificata spondale secondo Florineth

Descrizione

Struttura in legname tondo costituita da un'incastellatura di tronchi a formare camere frontali nelle quali vengono inserite fascine. Frontalmente è presente un palo verticale sul quale sono chiodati i tronchi correnti e quelli trasversi. L'opera,

addossata alla sponda di erosione, è completata dal riempimento con materiale terroso inerte e pietrame nella parte sotto il livello medio dell'acqua.

Campi di applicazione

Sponde fluviali soggette ad erosione su substrati non lapidei che consentano l'efficace infissione dei pali.

Materiali impiegati:

· tronchi e pali di castagno o resinosa scortecciati ø 20 ÷ 25 cm;

· chiodature metalliche ø 12 ÷ 14 cm;

· fascine vive di salice ø 20 ÷ 30 cm;

· inerte di riempimento;

· pietrame.

Modalità di esecuzione

1. Infissione verticale di pali con punta, per almeno 2/3 della loro lunghezza, in prossimità della sponda erosa con interasse di 1.00 m seguendo lo sviluppo originario della linea di sponda.

2. Posa della prima serie di tronchi orizzontali parallelamente alla linea di sponda, retrostanti la fila di pali verticali ed inchiodati ad essi.

3. Posa e chiodatura della prima serie di pali traversi con punta infissi perpendicolarmente alla sponda al di sopra della serie di tronchi orizzontali.

4. Inserimento di fascine morte nelle camere frontali disposte parallelamente al fronte della struttura al di sotto del livello medio dell'acqua e riempimento con pietrame.

5. Inserimento in analogia di fascine vive di salice (o tamerici se in ambiente salmastro) nelle camere frontali al di sopra del livello medio dell'acqua e riempimento con inerte terroso.

6. Ripetizione delle operazioni 2, 3, 5 fino al raggiungimento dell'altezza di progetto.

7. Riporto di materiale inerte fino alla completa copertura dell'opera e riprofilatura di raccordo con la scarpata di sponda.

Raccomandazioni

§ La lunghezza dei pali verticali non deve essere inferiore ai 3.00 m;

§ i pali disposti perpendicolarmente alla sponda devono attestarsi nella stessa;

§ come rinforzo della punta in legno dei pali verticali è consigliabile il rivestimento con puntale in ferro se il substrato tende al ghiaioso;

§ la chiodatura dei pali va effettuata con tondini di ferro o barre filettate passanti i tronchi previa perforazione. Le eventuali cambre possono essere usate solo per fissaggi provvisori.

Limiti di applicabilità

Substrati ghiaiosi a pezzatura grossolana o litoidi.

Vantaggi

Rapido e duraturo consolidamento della sponda. Ricostruzione di habitat per microfauna acquatica. Struttura alternativa ad opere murarie di vario genere.

Svantaggi

Il legno con tempo marcisce, per cui oltre a buone chiodature, è necessario che le talee e le fascine inserite nella struttura siano vive e radichino in profondità. Così da sostituire la funzione di sostegno e consolidamento della scarpata, una

volta che il geno ha perso le sue funzioni.

Effetto

Una volta cresciute, le piante esercitano un effetto drenante e di consolidamento della sponda attraverso il fitto intreccio di radici. Aspetto visuale gradevole anche nelle fasi inziali di sviluppo degli arbusti e nei periodi invernali.

Periodo di intervento

Periodo di riposo vegetativo

Possibili errori

o Scelta errata del periodo per la posa del materiale vegetale vivo;

o insufficiente infissione dei pali;

o mancata o insufficiente chiodatura, uso di cambre al posto dei tondini d'armatura o delle barre filettate;

o insufficiente o inadeguato inserimento di fascine e conseguente svuotamento della struttura;

o riempimento unico frontale finale invece che a strati.

Intervento di ingegneria naturalistica
Canale Santa Maria

- Stato attuale e di progetto -
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